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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 14 ottobre 2005, n.
16-1087

Legge regionale 9 maggio 1997 n. 21 - Capo IV. Servizi
Reali e Assistenza Tecnica. Approvazione criteri e moda-
lita’ per la concessione delle provvidenze finanziarie a
favore delle imprese artigiane secondo le disposizioni di
cui all’art. 20, Sistemi di Qualita’ e Certificazione, art. 21
Assistenza Tecnica

A relazione dell’Assessore Susta:
Premesso  che:
la L.R. 21/97 prevede al Titolo II,  Capo IV, nell’am-

bito degli interventi regionali diretti alla tutela, sviluppo
e valorizzazione delle produzioni artigiane, la promozio-
ne e creazione di servizi reali nel campo dell’assistenza
tecnica e manageriale, della  qualità e certificazione;

la realizzazione degli interventi di cui sopra viene at-
tuata mediante concessione di contributi, da parte della
Regione Piemonte, ai soggetti indicati negli artt. 20, 21
della citata L.R. 21/97, con un concorso a fondo perduto
nelle  spese  ritenute ammissibili;

i citati articoli prevedono, inoltre che la Giunta Regio-
nale determini per ciascuna tipologia di intervento, i cri-
teri e le modalità per la concessione ed erogazione dei
predetti contributi, ivi compresi i limiti di importo
dell’intervento regionale, nonché le modalità per la pre-
sentazione  delle  domande;

sono state sentite le Confederazioni sindacali artigiane
maggiormente rappresentative, secondo quanto previsto
dall’ art. 21  comma  6;

le agevolazioni alle imprese previste dal Programma
allegato al presente provvedimento sono soggette alla di-
sciplina degli aiuti “de minimis” di cui alla normativa
comunitaria in materia di aiuti di Stato, Regolamento
C.E. n. 69/2001   del   12/01/2001 GUCE   L. 10 DEL
13/01/2001, per cui non sussiste l’obbligo di notifica
alla UE e non possono essere concesse per investimenti
coperti  con altre agevolazioni pubbliche;

le domande  di contributo devono essere presentate  sul
modulo approvato dalla direzione Commercio e Artigia-
nato.

La Giunta Regionale,  unanime;
vista la  L.R. 51/97;

delibera

per  le  considerazioni espresse  in  premessa;
di approvare gli allegati A e B della presente delibe-

razione, di cui costituiscono parte integrante, contenenti
“criteri e modalità per la concessione dei contributi” ai
sensi degli  artt. 20 e 21 della  L.R. n° 21/97;

le risorse sono disponibili sul capitolo 26750/05 del
bilancio regionale 2005 (Accantonate con D.G.R. n. 13-
1084  del 14.10.05).;

le  suddette risorse  sono ripartite  come segue:
- 80% per i contributi di cui all’allegato A (Sistemi di

Qualità e Certificazione);

- 20% per i contributi di cui all’allegato B (Assistenza
Tecnica);

le risorse eventualmente non utilizzate a valere su cia-
scuna delle tipologie di spesa sono utilizzate per le altre
tipologie di intervento;

i contributi saranno assegnati fino a concorrenza delle
somme disponibili. Ove la dotazione finanziaria dovesse
risultare insufficiente a concedere a tutte le imprese in
graduatoria il contributo, la Giunta Regionale si riserva
di prevedere la concessione del contributo alle imprese
ammissibili, ma non finanziabili per carenza di fondi, a
valere sul successivo stanziamento di risorse nell’eserci-
zio finanziario 2006 ove si rendano disponibili le citate
risorse per  le  medesime  finalità;

le agevolazioni alle imprese previste dal Programma
allegato al presente provvedimento sono soggette alla di-
sciplina degli aiuti “de minimis” di cui alla normativa
comunitaria in materia di aiuti di Stato, Regolamento
C.E. n. 69/2001 del 12/01/2001 - GUCE L. 10 del
13/01/2001, per cui non sussiste l’obbligo di notifica
alla UE e non possono essere concesse per investimenti
coperti  con altre agevolazioni pubbliche.

Avverso il presente provvedimento sono ammessi il ri-
corso al TAR entro 60 giorni dalla piena conoscenza del
provvedimento da parte dell’interessato e il ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120
giorni dalla piena  conoscenza del provvedimento da par-
te  dell’interessato.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello Statuto, dell’art. 8 della L.R. 51/97 e dell’art. 14
del D.P.G.R. N. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato A

CRITERI E MODALITA’ PER LA CONCESSIONE
DEI CONTRIBUTI - ART. 20 L.R. 21/97

TITOLO I - Sistemi di qualità e certificazione ISO
9001:2000 - Art. 20 L.R. 21/97

Articolo 1

Possono beneficiare degli interventi agevolativi del TI-
TOLO I, Sistemi di qualità e certificazione ISO
9001:2000, i soggetti indicati nell’art. 20, comma 2,
L.R. 21/97, e precisamente le imprese artigiane singole
o associate, società consortili o associazioni temporanee,
tutte regolarmente iscritte all’Albo delle imprese artigia-
ne. Le imprese beneficiarie devono avere sede operativa
nel territorio della Regione Piemonte e possono operare
in qualsiasi settore di attività ad eccezione di quelli
elencati nell’Appendice 1.

Articolo 2

Sono considerate ammissibili le spese sostenute per
l’implementazione  di sistemi di qualità ISO 9001:2000 e
precisamente:

1. Check  up aziendale
2. Consulenze  per Manuale  Qualità e sua applicazione
3. Addestramento personale (costi fatturati per corsi

formazione)
4. Certificazione
5. Mantenimento della certificazione (spesa per inter-

venti  dell’ente  certificatore)
6. Invio telematico della domanda (documentazione di

spesa  per  l’invio telematico  della  domanda)

Articolo 3

I soggetti interessati possono presentare la domanda a
partire dal  02/11/2005 al  17/12/2005.
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Articolo 4

Le domande  devono riguardare  gli interventi già com-
pletamente realizzati.  La retroattività massima dei giusti-
ficativi di spesa è fissata al 1 gennaio dell’anno solare
antecedente quello di presentazione  della  domanda.

Articolo 5

La domanda deve essere compilata,  utilizzando il mo-
dulo predisposto dalla Direzione Regionale Commercio e
Artigianato, previa connessione al sito Internet http://arti-
gianato.sistemapiemonte.it, e confermata da originale car-
taceo che dovrà essere spedito, entro 5 giorni lavorativi
dalla data di invio telematico, a Regione Piemonte - Di-
rezione Commercio e Artigianato - Settore Promozione
Sviluppo e Credito dell’Artigianato - Piazza Nizza 44 -
10126 Torino, tramite  raccomandata  a.r..

Ai soli fini del rispetto delle regole di presentazione,
farà fede  il timbro postale di  partenza.

Gli uffici regionali provvederanno a protocollare esclu-
sivamente le domande cartacee, pervenute nei termini in-
dicati all’art. 3, in base all’ordine cronologico dell’invio
telematico. A tal fine farà fede il protocollo regionale.
Le domande cartacee non spedite entro i termini previsti
faranno decadere  il  protocollo telematico.

La domanda deve essere prodotta in originale ed in
regola con la  normativa  sul  bollo.

L’Amministrazione non assume responsabilità per la
perdita di comunicazioni dipendente da inesatte indica-
zioni del recapito da parte del richiedente, oppure da
mancata o tardiva comunicazione del cambiamento
dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali
disguidi postali o telegrafici o telematici o comunque
imputabili a responsabilità di terzi, a caso fortuito o for-
za  maggiore.

Articolo 6

La documentazione cartacea da allegare alla  domanda,
indicata nel modulo di cui all’art.  5, è considerata indi-
spensabile ai fini dell’accoglimento della stessa. In parti-
colare la documentazione dovrà riguardare tutte le voci
di spesa per cui è richiesto il contributo, come indicato
nel modulo di cui sopra, pena l’esclusione dall’agevola-
zione.

La Regione si riserva comunque di chiedere qualsiasi
ulteriore documentazione che si rendesse necessaria per
l’istruttoria  della  pratica.

Articolo 7

Le domande vengono esaminate nel rispetto dell’ordi-
ne cronologico di  arrivo sotto il profilo dell’ammissibili-
tà formale  (corrispondenza alle  finalità  delle misure age-
volative, titolarità del soggetto richiedente, completezza
della  domanda e  della  documentazione obbligatoria).

Ogni domanda formalmente ammissibile sarà inserita
in graduatoria sulla base dell’ordine cronologico determi-
nato  ai  sensi  del precedente articolo 5.

Articolo 8

I  contributi saranno assegnati fino a  concorrenza delle
somme disponibili. Ove la dotazione finanziaria dovesse
risultare insufficiente a concedere a tutte le imprese in
graduatoria il contributo, la Giunta Regionale si riserva
di prevedere la concessione del contributo alle imprese
ammissibili, ma non finanziabili per carenza di fondi, a
valere sul successivo stanziamento di risorse nell’eserci-
zio finanziario 2006 ove si rendessero disponibili le cita-
te  risorse per  le  medesime  finalità.

Articolo 9

Il contributo, non cumulabile con altre agevolazioni
pubbliche per lo stesso intervento, viene concesso nella

misura massima del 30% del costo dell’investimento am-
messo,  al  netto  dell’Iva.

Per ciascuna  voce di costo ammissibile di cui all’art.2
vengono  stabiliti  i  seguenti massimali:

1. Check  up aziendale:  1.200,00 Euro
2. Consulenze per Manuale Qualità e sua applicazione:

10.800,00  Euro
3. Addestramento personale: 2.500,00 Euro
4. Certificazione: 3.500,00 Euro
5. Mantenimento della  certificazione:  2.000,00 Euro
6. Invio  telematico  della  domanda:  200,00 Euro
Il contributo calcolato in base al costo dell’investimen-

to  ammesso  sarà arrotondato all’Euro, troncando i cente-
simi.

Le provvidenze di cui al presente Programma degli in-
terventi, sono soggette al regime “de minimis” di cui
alla normativa comunitaria in materia di aiuti di stato
(Regolamento CE n. 69/2001 del 12 gennaio 2001
GUCE L.10 del 13/01/2001) e non possono essere con-
cesse per investimenti coperti con altre agevolazioni
pubbliche.

Il contributo verrà erogato in un’unica soluzione, pre-
via completa presentazione della documentazione pre-
scritta.

Qualora venga accertata una spesa inferiore a quella
richiesta, il contributo verrà ridotto proporzionalmente e
comunque  nei limiti dei massimali  previsti.

Articolo 10

Le spese ammissibili, rigorosamente documentate, de-
vono riguardare consulenze ed interventi ad alto conte-
nuto specialistico. Non saranno ammesse a contributo le
spese relative a prestazioni rese da personale interno
all’impresa  richiedente.

Articolo 11

I beneficiari dei contributi sono responsabili dell’avve-
nuta esecuzione dell’intervento conformemente alle di-
chiarazioni  sostitutive di atto di notorietà.

Qualora venga accertato che il soggetto beneficiario
abbia realizzato in modo non conforme l’intervento per
il quale è stato concesso il contributo, la Regione  prov-
vederà alla revoca dell’intero contributo concesso ed al
recupero delle somme già  erogate maggiorate  degli inte-
ressi legali.

TITOLO II - Consulenza - qualificazione SOA imprese
esecutrici di  lavori pubblici  - Art. 20  L.R. 21/97

Articolo 12

La L.R. prevede che la strategia di intervento della
Regione per l’artigianato persegua, tra l’altro, l’obiettivo
di rafforzare le condizioni di esercizio delle imprese
nell’ambito di una economia concorrenziale e l’obiettivo
di sostenere le imprese con servizi reali nel campo
dell’assistenza tecnica, manageriale e della qualità.
Nell’ambito della promozione e lo sviluppo nelle azien-
de artigiane dei sistemi di qualità e di certificazione vol-
ti a garantire la qualificazione dei processi produttivi e
dei prodotti nel rispetto delle normative emanate a livel-
lo nazionale e comunitario, riveste particolare importanza
la qualificazione delle imprese esecutrici di lavori pub-
blici dove, appunto, la certificazione di qualità è elemen-
to base  per l’ottenimento dell’attestazione  SOA. Possono
beneficiare degli interventi agevolativi del TITOLO II,
Consulenza - qualificazione SOA di imprese esecutrici di
lavori  pubblici,  i  soggetti indicati  nell’art. 20, comma 2,
L.R. 21/97, e precisamente le imprese artigiane singole
o associate, società consortili o associazioni temporanee,
tutte regolarmente iscritte all’Albo delle imprese artigia-
ne  esecutrici a qualsiasi titolo di lavori pubblici che de-
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vono essere qualificate da una SOA (Società Organismo
di Attestazione) ai sensi della Legge 11 febbraio 1994
n. 109 e successive modificazioni. Le imprese devono
avere sede operativa nel territorio della Regione Piemon-
te e possono operare in qualsiasi settore di attività ad
eccezione di quelli elencati nell’Allegato  1.

L’attestazione rilasciata ha un’efficacia di 5 anni, con
verifica triennale dei requisiti da effettuarsi presso la
stessa SOA che ha rilasciato l’attestazione oggetto di re-
visione.

Articolo 13

Sono considerate ammissibili le spese occorrenti per
l’ottenimento, la revisione triennale (ovvero il manteni-
mento) o il rinnovo dell’attestazione di qualificazione ri-
lasciata da una SOA (Società Organismo di Attestazio-
ne).

Articolo 14

I soggetti interessati possono presentare la domanda a
partire dal  02/11/2005 fino al  17/12/2005

Articolo 15

Le domande  devono riguardare  gli interventi già com-
pletamente realizzati.  La retroattività massima dei giusti-
ficativi di spesa è fissata al 1 gennaio dell’anno solare
antecedente quello di presentazione  della  domanda.

Articolo 16

La domanda deve essere compilata,  utilizzando il mo-
dulo predisposto dalla Direzione Regionale Commercio e
Artigianato, previa connessione al sito Internet http://arti-
gianato.sistemapiemonte.it, e confermata da originale car-
taceo che dovrà essere spedito, entro 5 giorni lavorativi
dalla data di invio telematico, a Regione Piemonte - Di-
rezione Commercio e Artigianato - Settore Promozione
Sviluppo e Credito dell’Artigianato - Piazza Nizza 44 -
10126 Torino, tramite raccomandata a.r.. Ai soli fini del
rispetto delle regole di  presentazione, farà fede il timbro
postale di  partenza.

Gli uffici regionali provvederanno a protocollare esclu-
sivamente le domande cartacee, pervenute nei termini in-
dicati all’art. 3, in base all’ordine cronologico dell’invio
telematico. A tal fine farà fede il protocollo regionale.
Le domande cartacee non spedite entro i termini previsti
faranno decadere  il  protocollo telematico.

La domanda deve essere prodotta in originale ed in
regola con la  normativa  sul  bollo.

L’Amministrazione non assume responsabilità per la
perdita di comunicazioni dipendente da inesatte indica-
zioni del recapito da parte del richiedente, oppure da
mancata o tardiva comunicazione del cambiamento
dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali
disguidi postali o telegrafici o telematici o comunque
imputabili a responsabilità di terzi, a caso fortuito o for-
za  maggiore.

Articolo 17

La documentazione cartacea da allegare alla  domanda,
indicata nel modulo di cui all’art. 16, è considerata indi-
spensabile ai fini dell’accoglimento della stessa. In parti-
colare la documentazione dovrà riguardare tutte le voci
di spesa per cui è richiesto il contributo, come indicato
nel modulo di cui sopra, pena l’esclusione dell’agevola-
zione.

La Regione si riserva comunque di chiedere qualsiasi
ulteriore documentazione che si rendesse necessaria per
l’istruttoria  della  pratica.

Articolo 18

Le domande vengono esaminate nel rispetto dell’ordi-
ne cronologico di  arrivo sotto il profilo dell’ammissibili-

tà formale  (corrispondenza alle  finalità  delle misure age-
volative, titolarità del soggetto richiedente, completezza
della  domanda e  della  documentazione obbligatoria).

Ogni domanda formalmente ammissibile sarà inserita
in graduatoria sulla base dell’ordine cronologico determi-
nato  ai  sensi  del precedente articolo 16.

Articolo 19

I  contributi saranno assegnati fino a  concorrenza delle
somme disponibili. Ove la dotazione finanziaria dovesse
risultare insufficiente a concedere a tutte le imprese in
graduatoria il contributo, la Giunta Regionale si riserva
di prevedere la concessione del contributo alle imprese
ammissibili, ma non finanziabili per carenza di fondi, a
valere sul successivo stanziamento di risorse nell’eserci-
zio finanziario 2006 ove si rendessero disponibili le cita-
te  risorse per  le  medesime  finalità.

Articolo 20

Il contributo, non cumulabile con altre agevolazioni
pubbliche per lo stesso intervento, viene concesso nella
misura massima del 30% del costo dell’investimento am-
messo, al netto dell’Iva, con un massimale di costo de-
terminato nel seguente modo:

Per il  costo  di  attestazione SOA:
L = ((C/12.500)+(N * 2 + 8) * 413,16( * 1,0413 * R
dove:
L = corrispettivo spettante alle SOA per l’attività di

attestazione
C = importo complessivo delle qualificazioni richieste

nelle  varie  categorie
N = numero delle categorie generali o specializzate

per  le  quali  si richiede la  qualificazione
R = coefficiente ISTAT dei prezzi al consumo per le

famiglie di operai e impiegati da applicare con cadenza
annuale a  partire  dal 2005.

Per la  revisione triennale dell’attestazione  SOA:
LR=  L*3/5
Dove:
LR = corrispettivo spettante alle SOA per le attività

di revisione triennale; derivante dal corrispettivo base
applicato per l’attestazione in corso di validità, compren-
sivo delle  variazioni  intervenute.

Per  i  costi di consulenza  per  l’ottenimento, la  revisio-
ne o il rinnovo dell’attestazione SOA, ivi compresi i co-
sti  per  l’invio telematico  della  domanda:

Massimale  = 1.500,00 Euro
Il contributo calcolato in base al costo dell’investimen-

to  ammesso  sarà arrotondato all’Euro, troncando i cente-
simi.

Le provvidenze di cui al presente Programma degli in-
terventi, sono soggette al regime “de minimis” di cui
alla normativa comunitaria in materia di aiuti di stato
(Regolamento CE n. 69/2001 del 12 gennaio 2001
GUCE L. 10 del 13/01/2001) e non possono essere con-
cesse per investimenti coperti con altre agevolazioni
pubbliche.

Il contributo verrà erogato in un’unica soluzione, pre-
via completa presentazione della documentazione pre-
scritta.

Qualora venga accertata una spesa inferiore a quella
richiesta, il contributo verrà ridotto proporzionalmente e
comunque  nei limiti dei massimali  previsti.

Articolo 21

Le spese ammissibili, rigorosamente documentate, de-
vono riguardare il corrispettivo pagato alla SOA ed ai
soggetti  fornitori di consulenza. Non saranno ammesse a
contributo le spese relative a prestazioni rese da perso-
nale interno all’impresa richiedente.
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Articolo 22

I beneficiari dei contributi sono responsabili dell’avve-
nuta esecuzione dell’intervento conformemente alle di-
chiarazioni  sostitutive di atto di notorietà.

Qualora venga accertato che il soggetto beneficiario
abbia realizzato in modo non conforme l’intervento per
il quale è stato concesso il contributo, la Regione  prov-
vederà alla revoca dell’intero contributo concesso ed al
recupero delle somme già  erogate maggiorate  degli inte-
ressi legali.

TITOLO  III - Sistemi di gestione ambientale e certifi-
cazione ISO 14001 e Regolamento EMAS II - Art. 20
L.R. 21/97

Articolo 23

Possono beneficiare degli interventi agevolativi del TI-
TOLO III, Sistemi di gestione ambientale e certificazio-
ne ISO  14001 e  Regolamento  EMAS  II, i  soggetti  indi-
cati nell’art. 20, comma 2, L.R. 21/97, e precisamente le
imprese artigiane singole o associate, società consortili o
associazioni temporanee, tutte regolarmente iscritte
all’Albo delle imprese artigiane. Le imprese devono ave-
re sede operativa nel territorio della Regione Piemonte e
possono operare in qualsiasi settore di attività ad ecce-
zione  di quelli elencati nell’Allegato 1.

In seguito alla pubblicazione della nuova edizione del-
la norma ISO 14001 (ISO 14001:2004), tutte le certifi-
cazioni ISO 14001 posteriori alla data del 15 maggio
2005 devono fare riferimento alla nuova norma ISO
14001:2004.

Articolo 24

Sono considerate ammissibili le spese occorrenti per
l’implementazione di sistemi di gestione ambientale e
più precisamente:

1. Analisi  preliminare
2. Consulenze per Manuale di Gestione Ambientale e

sua  applicazione
3. Addestramento personale (costi fatturati per corsi

formazione)
4. Certificazione
5. Mantenimento della certificazione (spesa per inter-

venti  dell’ente  certificatore)

Articolo 25

I soggetti interessati possono presentare la domanda a
partire dal  02/11/2005 fino al  17/12/2005.

Articolo 26

Le domande  devono riguardare  gli interventi già com-
pletamente realizzati.  La retroattività massima dei giusti-
ficativi di spesa è fissata al 1 gennaio dell’anno solare
antecedente quello di presentazione  della  domanda.

Articolo 27

La domanda, compilata utilizzando il modulo predi-
sposto dalla Direzione Regionale Commercio e Artigia-
nato , predisposto dalla Direzione e indirizzata  a Regio-
ne Piemonte - Direzione Commercio e Artigianato - Set-
tore Promozione Sviluppo e Credito dell’Artigianato -
Piazza Nizza 44 - 10126 Torino, deve essere spedita tra-
mite raccomandata a.r.. Ai soli fini del rispetto dei ter-
mini di presentazione, farà fede il timbro postale di par-
tenza.

Gli uffici regionali ordineranno cronologicamente le
domande pervenute in  base al  giorno e all’ora di arrivo.
A tal fine  farà fede  il  protocollo regionale. Le domande
pervenute oltre i termini prescritti non verranno prese in
considerazione.

La domanda deve essere prodotta in originale ed in
regola con la  normativa  sul  bollo.

L’Amministrazione non assume responsabilità per la
perdita di comunicazioni dipendente da inesatte indica-
zioni del recapito da parte del richiedente, oppure da
mancata o tardiva comunicazione del cambiamento
dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali
disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a re-
sponsabilità di terzi,  a caso  fortuito o forza  maggiore.

Articolo 28

La documentazione cartacea da allegare alla  domanda,
indicata nel modulo di cui all’art. 27, è considerata indi-
spensabile ai fini dell’accoglimento della stessa. In parti-
colare la documentazione dovrà riguardare tutte le voci
di spesa per cui è richiesto il contributo, come indicato
nel modulo di cui sopra, pena l’esclusione dall’agevola-
zione.

La Regione si riserva comunque di chiedere qualsiasi
ulteriore documentazione che si rendesse necessaria per
l’istruttoria  della  pratica.

Articolo 29

Le domande vengono esaminate nel rispetto dell’ordi-
ne cronologico di  arrivo sotto il profilo dell’ammissibili-
tà formale  (corrispondenza alle  finalità  delle misure age-
volative, titolarità del soggetto richiedente, completezza
della  domanda e  della  documentazione obbligatoria).

Ogni domanda formalmente ammissibile sarà inserita
in graduatoria sulla base dell’ordine cronologico determi-
nato  ai  sensi  del precedente articolo 27.

Articolo 30

I  contributi saranno assegnati fino a  concorrenza delle
somme disponibili. Ove la dotazione finanziaria dovesse
risultare insufficiente a concedere a tutte le imprese in
graduatoria il contributo, la Giunta Regionale si riserva
di prevedere la concessione del contributo alle imprese
ammissibili, ma non finanziabili per carenza di fondi, a
valere sul successivo stanziamento di risorse nell’eserci-
zio finanziario 2006 ove si rendessero disponibili le cita-
te  risorse per  le  medesime  finalità.

Articolo 31

Il contributo, non cumulabile con altre agevolazioni
pubbliche per lo stesso intervento, viene concesso nella
misura massima del 30% del costo dell’investimento am-
messo,  al  netto  dell’Iva.

Per ciascuna voce di costo ammissibile di cui all’art.
24 vengono  stabiliti  i  seguenti massimali:

1. Analisi  preliminare aziendale: 3.200,00 Euro
2. Consulenze per Manuale di Gestione Ambientale e

sua  applicazione: 10.800,00  Euro
3. Addestramento personale: 2.500,00 Euro
4. Certificazione: 3.500,00 Euro
5. Mantenimento della  certificazione:  2.000,00 Euro
Il contributo calcolato in base al costo dell’investimen-

to  ammesso  sarà arrotondato all’Euro, troncando i cente-
simi.

Le provvidenze di cui al presente Programma degli in-
terventi, sono soggette al regime “de minimis” di cui
alla normativa comunitaria in materia di aiuti di stato
(Regolamento CE n. 69/2001 del 12 gennaio 2001
GUCE L.10 del 13/01/2001) e non possono essere con-
cesse per investimenti coperti con altre agevolazioni
pubbliche.

Il contributo verrà erogato in un’unica soluzione, pre-
via completa presentazione della documentazione pre-
scritta.
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Qualora venga accertata una spesa inferiore a quella
richiesta, il contributo verrà ridotto proporzionalmente e
comunque  nei limiti dei massimali  previsti.

Articolo 32

Le spese ammissibili, rigorosamente documentate, de-
vono riguardare consulenze ed interventi ad alto conte-
nuto specialistico. Non saranno ammesse a contributo le
spese relative a prestazioni rese da personale interno
all’impresa  richiedente.

Articolo 33

I beneficiari dei contributi sono responsabili dell’avve-
nuta esecuzione dell’intervento conformemente alle di-
chiarazioni  sostitutive di atto di notorietà.

Qualora venga accertato che il soggetto beneficiario
abbia realizzato in modo non conforme l’intervento per
il quale è stato concesso il contributo, la Regione  prov-
vederà alla revoca dell’intero contributo concesso ed al
recupero delle somme già  erogate maggiorate  degli inte-
ressi legali.

TITOLO IV - Sistemi di gestione della responsabilità
sociale e certificazione  SA  8000  - Art. 20 L.R. 21/97

Articolo 34

Possono beneficiare degli interventi agevolativi del TI-
TOLO IV, Sistemi di gestione della responsabilità socia-
le e certificazione SA 8000, i soggetti indicati nell’art.
20, comma 2, L.R. 21/97, e precisamente le imprese ar-
tigiane singole o associate, società consortili o associa-
zioni temporanee, tutte regolarmente iscritte all’Albo del-
le imprese artigiane. Le imprese devono avere sede ope-
rativa nel territorio della Regione Piemonte e possono
operare in qualsiasi settore di attività ad eccezione di
quelli elencati nell’Allegato  1.

Articolo 35

Sono considerate ammissibili le spese sostenute per
l’implementazione di sistemi di responsabilità sociale SA
8000  e  precisamente:

1. Analisi  preliminare
2. Consulenze per Progetto responsabilità sociale e sua

applicazione
3. Certificazione
4. Mantenimento della certificazione (spesa per inter-

venti  dell’ente  certificatore)

Articolo 36

I soggetti interessati possono presentare la domanda a
partire dal  02/11/2005 fino al  17/12/2005.

Articolo 37

Le domande  devono riguardare  gli interventi già com-
pletamente realizzati.  La retroattività massima dei giusti-
ficativi di spesa è fissata al 1 gennaio dell’anno solare
antecedente quello di presentazione  della  domanda.

Articolo 38

La domanda, compilata utilizzando il modulo, predi-
sposto dalla Direzione Regionale Commercio e Artigia-
nato e indirizzata a Regione Piemonte - Direzione Com-
mercio e Artigianato - Settore Promozione Sviluppo e
Credito dell’artigianato -  Piazza Nizza 44 -  10126 Tori-
no, deve essere spedita tramite raccomandata a.r.. Ai soli
fini del rispetto dei termini di presentazione, farà fede il
timbro  postale  di partenza

Gli uffici regionali ordineranno cronologicamente le
domande pervenute in  base al  giorno e all’ora di arrivo.
A tal fine  farà fede  il  protocollo regionale. Le domande
pervenute oltre i termini prescritti non verranno prese in
considerazione.

La domanda deve essere prodotta in originale ed in
regola con la  normativa  sul  bollo.

L’Amministrazione non assume responsabilità per la
perdita di comunicazioni dipendente da inesatte indica-
zioni del recapito da parte del richiedente, oppure da
mancata o tardiva comunicazione del cambiamento
dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali
disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a re-
sponsabilità di terzi,  a caso  fortuito o forza  maggiore.

Articolo 39

La documentazione cartacea da allegare alla  domanda,
indicata nel modulo di cui all’art. 38, è considerata indi-
spensabile ai fini dell’accoglimento della stessa. In parti-
colare la documentazione dovrà riguardare tutte le voci
di spesa per cui è richiesto il contributo, come indicato
nel modulo di cui sopra, pena l’esclusione dall’agevola-
zione.

La Regione si riserva comunque di chiedere qualsiasi
ulteriore documentazione che si rendesse necessaria per
l’istruttoria  della  pratica.

Articolo 40

Le domande vengono esaminate nel rispetto dell’ordi-
ne cronologico di  arrivo sotto il profilo dell’ammissibili-
tà formale  (corrispondenza alle  finalità  delle misure age-
volative, titolarità del soggetto richiedente, completezza
della  domanda e  della  documentazione obbligatoria).

Ogni domanda formalmente ammissibile sarà inserita
in graduatoria sulla base dell’ordine cronologico determi-
nato  ai  sensi  del precedente articolo 38.

Articolo 41

I  contributi saranno assegnati fino a  concorrenza delle
somme disponibili. Ove la dotazione finanziaria dovesse
risultare insufficiente a concedere a tutte le imprese in
graduatoria il contributo, la Giunta Regionale si riserva
di prevedere la concessione del contributo alle imprese
ammissibili, ma non finanziabili per carenza di fondi, a
valere sul successivo stanziamento di risorse nell’eserci-
zio finanziario 2005 ove si rendessero disponibili le cita-
te  risorse per  le  medesime  finalità.

Articolo 42

Il contributo, non cumulabile con altre agevolazioni
pubbliche per lo stesso intervento, viene concesso nella
misura massima del 30% del costo dell’investimento am-
messo,  al  netto  dell’Iva.

Per ciascuna voce di costo ammissibile di cui all’art.
35 vengono  stabiliti  i  seguenti massimali:

1. Analisi  preliminare:  3.200,00 Euro
2. Consulenza per Progetto responsabilità sociale e sua

applicazione: 10.800,00  Euro
3. Certificazione: 3.500,00 Euro
4. Mantenimento della  certificazione:  2.000,00 Euro
Il contributo calcolato in base al costo dell’investimen-

to  ammesso  sarà arrotondato all’Euro, troncando i cente-
simi.

Le provvidenze di cui al presente Programma degli in-
terventi, sono soggette al regime “de minimis” di cui
alla normativa comunitaria in materia di aiuti di stato
(Regolamento CE n. 69/2001 del 12 gennaio 2001
GUCE L.10 del 13/01/2001) e non possono essere con-
cesse per investimenti coperti con altre agevolazioni
pubbliche.

Il contributo verrà erogato in un’unica soluzione, pre-
via completa presentazione della documentazione pre-
scritta.

Qualora venga accertata una spesa inferiore a quella
richiesta, il contributo verrà ridotto proporzionalmente e
comunque  nei limiti dei massimali  previsti.
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Articolo 43

Le spese ammissibili, rigorosamente documentate, de-
vono riguardare consulenze ed interventi ad alto conte-
nuto specialistico. Non saranno ammesse a contributo le
spese relative a prestazioni rese da personale interno
all’impresa  richiedente.

Articolo 44

I beneficiari dei contributi sono responsabili dell’avve-
nuta esecuzione dell’intervento conformemente alle di-
chiarazioni  sostitutive di atto di notorietà.

Qualora venga accertato che il soggetto beneficiario
abbia realizzato in modo non conforme l’intervento per
il quale è stato concesso il contributo, la Regione  prov-
vederà alla revoca dell’intero contributo concesso ed al
recupero delle somme già  erogate maggiorate  degli inte-
ressi legali.

TITOLO V - Sistemi di gestione della sicurezza e cer-
tificazione OHSAS 18001 - Art. 20  L.R. 21/97

Articolo 45

Possono beneficiare degli interventi agevolativi del TI-
TOLO V, Sistemi di  gestione della sicurezza e certifica-
zione OHSAS 18001, i soggetti indicati nell’art. 20,
comma 2, L.R. 21/97, e precisamente le imprese artigia-
ne singole o associate, società consortili o associazioni
temporanee,  tutte regolarmente  iscritte all’Albo delle  im-
prese artigiane. Le imprese devono avere sede operativa
nel territorio della Regione Piemonte e possono operare
in qualsiasi settore di attività ad eccezione di quelli
elencati nell’Allegato  1.

Articolo 46

Sono considerate ammissibili le spese sostenute per
l’implementazione di  sistemi di  sicurezza OHSAS 18001
e precisamente:

1. Analisi  preliminare
2. Consulenze per Progetto sicurezza e sua applicazio-

ne
3. Certificazione
4. Mantenimento della certificazione (spesa per inter-

venti  dell’ente  certificatore)

Articolo 47

I soggetti interessati possono presentare la domanda a
partire dal  02/11/2005 fino al  17/12/2005.

Articolo 48

Le domande  devono riguardare  gli interventi già com-
pletamente realizzati.  La retroattività massima dei giusti-
ficativi di spesa è fissata al 1 gennaio dell’anno solare
antecedente quello di presentazione  della  domanda.

Articolo 49

La domanda, compilata utilizzando il modulo, predi-
sposto dalla Direzione Regionale Commercio e Artigia-
nato e indirizzata a Regione Piemonte - Direzione Com-
mercio e Artigianato - Settore Promozione Sviluppo e
Credito dell’Artigianato - Piazza Nizza 44 - 10126 Tori-
no, deve essere spedita tramite raccomandata a.r.. Ai soli
fini del rispetto dei termini di presentazione, dove farà
fede  il  timbro  postale di  partenza.

Gli uffici regionali ordineranno cronologicamente le
domande pervenute in  base al  giorno e all’ora di arrivo.
A tal fine  farà fede  il  protocollo regionale. Le domande
pervenute oltre i termini prescritti non verranno prese in
considerazione.

La domanda deve essere prodotta in originale ed in
regola con la  normativa  sul  bollo.

L’Amministrazione non assume responsabilità per la
perdita di comunicazioni dipendente da inesatte indica-
zioni del recapito da parte del richiedente, oppure da
mancata o tardiva comunicazione del cambiamento
dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali
disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a re-
sponsabilità di terzi,  a caso  fortuito o forza  maggiore.

Articolo 50

La documentazione cartacea da allegare alla  domanda,
indicata nel modulo di cui all’art. 49, è considerata indi-
spensabile ai fini dell’accoglimento della stessa. In parti-
colare la documentazione dovrà riguardare tutte le voci
di spesa per cui è richiesto il contributo, come indicato
nel modulo di cui sopra, pena l’esclusione dall’agevola-
zione.

La Regione si riserva comunque di chiedere qualsiasi
ulteriore documentazione che si rendesse necessaria per
l’istruttoria  della  pratica.

Articolo 51

Le domande vengono esaminate nel rispetto dell’ordi-
ne cronologico di  arrivo sotto il profilo dell’ammissibili-
tà formale  (corrispondenza alle  finalità  delle misure age-
volative, titolarità del soggetto richiedente, completezza
della  domanda e  della  documentazione obbligatoria).

Ogni domanda formalmente ammissibile sarà inserita
in graduatoria sulla base dell’ordine cronologico determi-
nato  ai  sensi  del precedente articolo 49.

Articolo 52

I  contributi saranno assegnati fino a  concorrenza delle
somme disponibili. Ove la dotazione finanziaria dovesse
risultare insufficiente a concedere a tutte le imprese in
graduatoria il contributo, la Giunta Regionale si riserva
di prevedere la concessione del contributo alle imprese
ammissibili, ma non finanziabili per carenza di fondi, a
valere sul successivo stanziamento di risorse nell’eserci-
zio finanziario 2006 ove si rendessero disponibili le cita-
te  risorse per  le  medesime  finalità.

Articolo 53

Il contributo, non cumulabile con altre agevolazioni
pubbliche per lo stesso intervento, viene concesso nella
misura massima del 30% del costo dell’investimento am-
messo,  al  netto  dell’Iva.

Per ciascuna voce di costo ammissibile di cui all’art.
46 vengono  stabiliti  i  seguenti massimali:

1. Analisi  preliminare:  3.200,00 Euro
2. Consulenze per Progetto sicurezza e sua applicazio-

ne: 10.800,00  Euro
3. Certificazione: 3.500,00 Euro
4. Mantenimento della  certificazione:  2.000,00 Euro
Il contributo calcolato in base al costo dell’investimen-

to  ammesso  sarà arrotondato all’Euro, troncando i cente-
simi.

Le provvidenze di cui al presente Programma degli in-
terventi, sono soggette al regime “de minimis” di cui
alla normativa comunitaria in materia di aiuti di stato
(Regolamento CE n. 69/2001 del 12 gennaio 2001
GUCE L.10 del 13/01/2001) e non possono essere con-
cesse per investimenti coperti con altre agevolazioni
pubbliche.

Il contributo verrà erogato in un’unica soluzione, pre-
via completa presentazione della documentazione pre-
scritta.

Qualora venga accertata una spesa inferiore a quella
richiesta, il contributo verrà ridotto proporzionalmente e
comunque  nei limiti dei massimali  previsti.
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Articolo 54

Le spese ammissibili, rigorosamente documentate, de-
vono riguardare consulenze ed interventi ad alto conte-
nuto specialistico. Non saranno ammesse a contributo le
spese relative a prestazioni rese da personale interno
all’impresa  richiedente.

Articolo 55

I beneficiari dei contributi sono responsabili dell’avve-
nuta esecuzione dell’intervento conformemente alle di-
chiarazioni  sostitutive di atto di notorietà.

Qualora venga accertato che il soggetto beneficiario
abbia realizzato in modo non conforme l’intervento per
il quale è stato concesso il contributo, la Regione  prov-
vederà alla revoca dell’intero contributo concesso ed al
recupero delle somme già  erogate maggiorate  degli inte-
ressi legali.

TITOLO VI - Norma comune

Articolo 56

I beneficiari dei contributi sono tenuti ad esporre in
modo  visibile  all’interno  dell’impresa  ed  a conservare  in
buono stato una targa che verrà fornita dalla Regione re-
cante l’emblema della Comunità Europea, dello Stato
italiano  e della  Regione  Piemonte.

Appendice 1

ELENCO ATTIVITA’ ESCLUSE

Sono escluse dai benefici di cui al presente Program-
ma degli interventi le imprese che operano nei seguenti
settori di attività:

A) Agricoltura (Sezione A della Classificazione
ISTAT 2002)

B) Pesca (Sezione B della Classificazione ISTAT
2002)

C) Industrie alimentari, delle bevande e del tabacco
(Sezione DA della Classificazione ISTAT 2002) ad ecce-
zione  dei seguenti codici:

15.52  - Produzione  di gelati
15.81 - Produzione di prodotti di panetteria e di pa-

sticceria  fresca
15.82 - Produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti

di pasticceria  conservati
15.84 - Produzione di cacao in polvere, cioccolato, ca-

ramelle e  confetterie"
15.85  - Produzione  di paste alimentari, di  cuscus e  di

prodotti  farinacei simili
15.86  - Lavorazione  del tè  e del caffè
15.88 - Produzione di preparati omogeneizzati e di

alimenti  dietetici
15.89  - Produzione  di altri prodotti alimentari
15.91  - Produzione  di bevande alcoliche  distillate
15.96  - Produzione  di birra
15.98 - Industria delle acque minerali e delle bibite

analcoliche
D) Trasporti (Sezione I della Classificazione ISTAT

2002,  limitatamente  alle seguenti divisioni:  60, 61, 62)
A
AGRICOLTURA, CACCIA E SILVICOLTURA
01
AGRICOLTURA, CACCIA E RELATIVI SERVIZI
01.1
Coltivazioni agricole; orticoltura, floricoltura
01.2
Allevamento di animali
01.3
Coltivazioni agricole associate all’allevamento di ani-

mali:  attività  mista

Questa classe  comprende:
- coltivazioni agricole in combinazione con l’alleva-

mento di animali con un tasso di specializzazione, per
ciascuna attività, compreso  tra 1/3 e  2/3

01.4
Attività dei servizi connessi all’agricoltura e alla zoo-

tecnia, esclusi i servizi veterinari; creazione e manuten-
zione  di giardini, aiuole e spazi verdi

01.5
Caccia e cattura di animali per allevamento e ripopo-

lamento di selvaggina,  compresi i  servizi connessi
Questa classe  comprende:
- la caccia e la cattura di animali per la carne, la pel-

liccia, la pelle, o a scopo di ricerca, di esibizione in
giardini zoologici o di utilizzazione quali animali da ap-
partamento

- la  produzione di pelli  grezze per pellicceria, di  pelli
di rettili o di uccelli provenienti dalle attività di caccia
o  cattura

- il ripopolamento  e  allevamento della  selvaggina
-  le attività associate alla caccia e alla cattura di ani-

mali a  fini  lucrativi
- la  cattura  di  mammiferi  marini, quali  trichechi  e fo-

che (escluse  balene).
Questa classe  non  comprende:
- la produzione di pellicce, di pelli di rettili o di uc-

celli  provenienti da  allevamento cfr. 01.25
- la  cattura  di  balene cfr. 05.01
- la produzione di cuoio e pelli provenienti da macelli

cfr. 15.
02
SILVICOLTURA E  UTILIZZAZIONE DI  AREE FORE-

STALI E SERVIZI CONNESSI
02.0
Silvicoltura e utilizzazione di aree forestali e servizi

connessi
B
PESCA,  PISCICOLTURA  E SERVIZI CONNESSI
05
PESCA,  PISCICOLTURA  E SERVIZI CONNESSI
05.0
Pesca,  piscicoltura  e servizi connessi
05.01
Pesca
05.02
Piscicoltura, acquacoltura
I
TRASPORTI, MAGAZZINAGGIO E COMUNICAZIONI
60
TRASPORTI TERRESTRI; TRASPORTI MEDIANTE

CONDOTTE
60.1
Trasporti ferroviari
60.2
Altri  trasporti  terrestri
60.3
Trasporti mediante condotte
61
TRASPORTI MARITTIMI E PER VIE D’ACQUA
61.1
Trasporti marittimi e costieri
61.2
Trasporti per vie d’acqua interne (compresi i trasporti

lagunari)
Questa classe  comprende:
- il trasporto di passeggeri o merci lungo fiumi, cana-

li, laghi ed altre vie d’acqua interne, inclusi porti e moli
interni
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62
TRASPORTI AEREI
62.1
Trasporti aerei  di  linea
Questa classe  comprende:
- il trasporto aereo di passeggeri o merci con linee ed

orari  regolari.
Questa classe  non  comprende:
- i  voli  charter regolari  cfr. 62.2
62.2
Trasporti aerei  non di linea
Questa classe  comprende:
- i  trasporti  aerei, non  di  linea, di passeggeri  o  merci
- i  voli  charter regolari
- noleggio di mezzi di  trasporto  aereo  con operatore
62.3
Trasporti spaziali (lancio  di  satelliti)
Questa classe  comprende:
- il lancio  di satelliti e  veicoli spaziali
- i  trasporti  spaziali

Allegato B

CRITERI E MODALITA’ PER LA CONCESSIONE
DEI CONTRIBUTI

ART. 21 L.R. 21/97 - ASSISTENZA TECNICA

Articolo 1

Possono beneficiare degli interventi agevolativi di As-
sistenza tecnica, i soggetti indicati nell’art. 21, comma 3,
L.R. 21/97......

Articolo 2

Sono considerati ammissibili i progetti di assistenza
tecnica finalizzati a:

a) Assistenza all’introduzione di sistemi di certificazio-
ne integrata (ISO 9001:2000, ISO 14001; SA 8000;
OHSAS  18001):

b) Assistenza a filiere produttive e di servizi nello
studio e nell’implementazione di prassi propedeutiche
all’eventuale ottenimento della certificazione di qualità
(ad esempio: programmazione e gestione del magazzino,
organizzazione ed adattamento delle funzioni commercia-
li, ricerca di nuovi clienti, rilevazione della “customer
satisfaction”, gestione  ambientale,  ecc.);

c) Assistenza per l’ottenimento di marchi di qualità
dei prodotti (ad esempio: logo agricoltura biologica; eti-
chetta ecologica Ecolabel; marchio FSC - Forest Ste-
wardship Council - che garantisce la provenienza del le-
gno da foreste gestite nel rispetto dell’ambiente e dei di-
ritti delle popolazioni locali; Marchio TransFair, che cer-
tifica la  provenienza del  prodotto  dal commercio equo e
solidale).

Ogni progetto potrà riguardare l’ottenimento di almeno
un marchio  per impresa, anche  in forma congiunta;

d) Assistenza per la predisposizione di cataloghi mul-
timediali  o  vetrine promozionali sul  portale http://artigia-
nato.sistemapiemonte.it, finalizzata alla promozione delle
imprese in occasione dell’evento olimpico “Torino
2006".

Ogni progetto  dovrà riguardare almeno 10  imprese ar-
tigiane. L’adesione delle imprese al progetto e l’impegno
a partecipare pro quota alla copertura del 50% delle spe-
se di realizzazione deve essere dichiarato in sede di pre-
sentazione  del progetto.

Articolo 3

I soggetti interessati possono presentare le domande a
partire dal  02/11/2005 fino al  17/12/2005.

Articolo 4

La domanda, compilata utilizzando il modulo, predi-
sposto  dalla  Direzione  competente e indirizzata  a Regio-
ne Piemonte - Direzione Commercio e Artigianato - Set-
tore promozione sviluppo e credito dell’artigianato -
Piazza Nizza 44 - 10126 Torino, deve essere spedita tra-
mite raccomandata a.r.. Ai soli fini del rispetto dei ter-
mini di presentazione, farà fede il timbro postale di par-
tenza

Gli uffici regionali ordineranno cronologicamente le
domande pervenute in  base al  giorno e all’ora di arrivo.
A tal fine  farà fede  il  protocollo regionale. Le domande
pervenute oltre i termini prescritti non verranno prese in
considerazione.

La domanda deve essere prodotta in originale ed in
regola con la  normativa  sul  bollo.

L’Amministrazione non assume responsabilità per la
perdita di comunicazioni dipendente da inesatte indica-
zioni del recapito da parte del richiedente, oppure da
mancata o tardiva comunicazione del cambiamento
dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali
disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a re-
sponsabilità di terzi,  a caso  fortuito o forza  maggiore.

Alla domanda, pena l’esclusione, dovranno essere alle-
gati:

−  descrizione dettagliata del progetto, indicante finalità
ed obiettivi, il dettaglio degli interventi, l’elenco delle
imprese destinatarie degli interventi medesimi e le relati-
ve dichiarazioni di impegno a partecipare alla copertura
del 50% delle  spese  di  realizzazione;

− curriculum dei soggetti che realizzeranno l’attività di
assistenza  tecnica;

− prospetto  analitico  dei costi del progetto;
− cronoprogramma  di realizzazione.
La Regione si riserva comunque di chiedere qualsiasi

ulteriore documentazione che si rendesse necessaria per
l’istruttoria  della  pratica.

Articolo 5

Il  contributo viene  concesso nella misura massima  del
50% del costo totale del Progetto di Assistenza, al netto
dell’Iva  secondo i  seguenti massimali:

a) Assistenza all’introduzione di sistemi di certificazio-
ne  integrata:  contributo massimo 100.000  Euro;

b) Assistenza a filiere produttive e di servizi nello
studio e nell’implementazione di prassi propedeutiche
all’eventuale ottenimento della certificazione di qualità:
contributo massimo 25.000 Euro;

c) Assistenza per l’ ottenimento di marchi di qualità
dei prodotti:  contributo massimo  50.000  Euro;

d) Assistenza per la predisposizione di cataloghi mul-
timediali o vetrine promozionali:   contributo massimo
50.000 Euro.

Il contributo calcolato in base al costo dell’investimen-
to  ammesso  sarà arrotondato all’Euro, troncando i cente-
simi.

Il contributo verrà erogato  con le  seguenti  modalità:
- acconto  pari  al  50% del  totale alla realizzazione  del

50% del progetto, previa presentazione della documenta-
zione  di spesa;

- saldo pari al restante 50% alla presentazione della
documentazione richiesta a dimostrazione della realizza-
zione del progetto e della dichiarazione sostitutiva di
atto  di  notorietà  attestante le  spese  sostenute.

Sono considerate ammissibili tra spese di realizzazione
anche  quelle,  debitamente documentate, sostenute  diretta-
mente dal soggetto attuatore-richiedente, relative   alle
analisi preliminari, alla progettazione economico-finanzia-
ria e alla promozione dei servizi di assistenza tecnica,
nel limite  del 10% del costo dell’intero progetto.
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Articolo 6

La valutazione delle domande sarà effettuata dal Co-
mitato Tecnico costituito con D.G.R. 40 - 25618 del
07/10/98. Le domande vengono esaminate nel rispetto
dell’ordine cronologico di arrivo, dapprima sotto il profi-
lo dell’ammissibilità formale (corrispondenza alle finalità
delle misure agevolative, titolarità del soggetto richieden-
te, completezza della domanda e della documentazione
obbligatoria), successivamente sotto il profilo del merito
tecnico-economico sulla base dei seguenti criteri di effi-
cienza, efficacia ed  esecutività:

efficienza
- efficienza  complessiva  dell’intervento  (con  riferimen-

to alla qualità e quantità delle risorse tecniche ed umane
previste; funzionalità dei costi): fino a 6  punti.

efficacia
- impatto dell’intervento (con riferimento alle imprese

coinvolte): fino a 3  punti;
- coerenza degli obiettivi (con riferimento ai bisogni

del tessuto  economico  artigiano):  fino a 3  punti;
- strategie di intervento (con riferimento all’articolazio-

ne  complessiva  del progetto): fino a 2  punti.
esecutività
- realizzabilità dell’intervento (con riferimento ai con-

tenuti ed  al  cronoprogramma):  fino a 6  punti.
Ogni domanda formalmente ammissibile sarà sottopo-

sta ad una valutazione distinta in riferimento ad ognuno
dei criteri sopra elencati; dalla somma dei punteggi otte-
nuti per criterio, fino alla concorrenza di un massimo di
20 punti, risulterà il punteggio finale attribuito all’inter-
vento. Sulla base dei punteggi finali ottenuti sarà stilata
una graduatoria delle domande ammissibili. Le domande
con punteggio inferiore a 9 punti non saranno ritenute
ammissibili. A parità di punteggio sarà preso in conside-
razione l’ordine cronologico di arrivo. Il Comitato Tec-
nico può avvalersi, per l’esame delle domande, della
consulenza di un esperto in materia di qualità, certifica-
zione, sicurezza sui luoghi di lavoro, tutela ambientale,
scelto sulla base di comprovate esperienze nel settore e
che non abbia alcun rapporto professionale con gli enti
o  soggetti  richiedenti  i  contributi  in esame.

Articolo 7

I  contributi saranno assegnati fino a  concorrenza delle
somme disponibili.

Deliberazione della Giunta Regionale 14 ottobre 2005, n.
17-1088

Legge Regionale n. 21/97 e s.m.i., art. 16 e 18. Pro-
grammma degli interventi per la localizzazione e rilocaliz-
zazione delle imprese artigiane

A relazione dell’Assessore Susta:
Premesso  che:
il Capo III del Titolo II della L.R. 21/97, come modi-

ficata dalla L.R. 24/99, (supplemento al BUR n°37 del
15/09/1999) prevede, agli artt. 16 e 18, che la Regione
promuova la localizzazione e rilocalizzazione delle im-
prese artigiane in  aree idonee sotto  il  profilo  urbanistico
ed  ambientale;

gli interventi regionali si attuano con la concessione
di contributi in conto capitale ad imprese artigiane sin-
gole o associate fino ad un massimo del 40% della spe-
sa complessiva ritenuta ammissibile, dedotti gli oneri fi-
scali;

la Giunta Regionale predispone il Programma in cui
sono individuati e determinati gli ambiti di intervento, le
misure delle agevolazioni, le tipologie delle spese am-

missibili e le modalità di presentazione delle domande
di contributo, sentite le Confederazioni artigiane mag-
giormente rappresentative;

si rende pertanto necessario approvare il Programma
2005  per la  concessione  dei contributi  in questione;

per l’attuazione della citata normativa risulta accanto-
nata sul bilancio regionale 2005 una quota delle risorse
del Fondo unico regionale di cui all’art. 20 della LR
44/2000;

considerato che, a partire  dall’1/01/2005 sono  diventa-
te perenti agli effetti amministrativi le somme impegnate
nell’anno 2000 per l’attuazione degli artt. 16 e 18 della
LR 21/97 e s.m.i. e che, ai sensi della LR 7/2001, al
pagamento   delle   somme   soggette a perenzione si fa
fronte con l’impegno delle risorse stanziate e accantonate
nell’anno in corso sul capitolo di competenza, si rende
necessario autorizzare l’utilizzo delle risorse accantonate
nel 2005 anche per il pagamento delle somme soggette
a perenzione;

l’art. 14 della L.R. 44/2000 prevede che le Province e
l’area metropolitana sentiti   i Comuni e le   Comunità
montane, concorrano alla definizione della programma-
zione  regionale in materia di  aree  attrezzate  artigianali;

le agevolazioni alle imprese previste dal Programma
allegato al presente provvedimento sono soggette alla di-
sciplina degli aiuti “de minimis” di cui alla normativa
comunitaria in materia di aiuti di Stato, Regolamento
C.E. n. 69/2001 del 12.1.2001, e pertanto non sussiste
l’obbligo  di  notifica alla U.E.;

la Giunta Regionale, con voti unanimi resi nelle forme
di legge,

vista la  L.R. 51/97;
sentito il Coordinamento Regionale delle Confederazio-

ni artigiane Confartigianato, Cna e Casa  ;

delibera

con le  motivazioni  di cui in  premessa  che qui sostan-
zialmente  e integralmente si  richiamano

di approvare il Programma degli interventi 2005 di
cui all’art. 18 della L.R. 21/97, come modificata dalla
L.R. 24/99, in materia di “Contributi per la localizzazio-
ne e  rilocalizzazione degli  insediamenti  artigiani”, di  cui
all’allegato A che costituisce, parte integrante della pre-
sente deliberazione;

le risorse disponibili sul cap. 26750/2005, accantonate
con DGR  n. 13-1084 del 14.10.05 sono utilizzate:

per il pagamento delle somme impegnate nel corso
degli esercizi finanziari precedenti per l’attuazione degli
artt. 16 e 18 della LR 21/97 e s.m.i. dichiarate perenti
agli  effetti  amministrativi a  partire dal 01/01/05;

per la concessione dei contributi di cui al Programma
degli  interventi approvato col presente  provvedimento;

si dà atto che le agevolazioni alle imprese previste dal
Programma allegato al presente provvedimento sono sog-
gette alla disciplina degli aiuti “de minimis” di cui alla
normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato, Rego-
lamento C.E. n. 69/2001 del 12.1.2001, e che pertanto
non  sussiste  l’obbligo  di  notifica alla U.E.

Avverso il presente provvedimento sono ammessi il ri-
corso al TAR entro 60 giorni dalla piena conoscenza del
provvedimento da parte dell’interessato e il ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120
giorni dalla piena  conoscenza del provvedimento da par-
te  dell’interessato

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello Statuto, dell’art. 8 della L.R. 51/97 e dell’art. 14
del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Allegato A

Programma degli Interventi ai sensi della Legge Regionale
n° 21/97 e s.m.i., artt. 16 e 18.

ANNO 2005

Contributi per la localizzazione e rilocalizzazione delle
imprese artigiane

I. Ambiti  di  intervento:
1) Comuni sede di imprese beneficiarie dei contributi

a valere sui programmi di intervento dal 1999 al 2004
esclusivamente per gli interventi localizzativi di comple-
tamento funzionale  nelle  aree per insediamenti produttivi
già interessate  dai contributi predetti.

2) Altre aree del Piemonte con l’esclusione di quelle
ubicate nelle zone obiettivo 2 di cui al DOCUP ai sensi
del Regolamento  CEE n°1260/99.

Le domande di localizzazione e rilocalizzazione nelle
aree di sostegno transitorio (Phasing Out) individuate
dalla D.G.R. n°2-28061 del 06/08/1999 ai sensi del Re-
golamento CEE n°1260/99 sono finanziate solo nel caso
in cui le risorse stanziate eccedano il fabbisogno deter-
minato dalle domande relative ad altre aree,  indipenden-
temente dal punteggio acquisito.

II. Beneficiari
Imprese artigiane singole o associate, con l’esclusione

di quelle  operanti nei settori di cui all’appendice  1.

III. Interventi  finanziabili
Sono ammessi a contributo gli interventi esecutivi e

immediatamente cantierabili all’interno di  aree produttive
individuate dal  PRGC regolarmente approvate.

Il progetto esecutivo  delle  aree deve  prevedere :
* urbanizzazione primaria in base agli standard previ-

sti  dalla  normativa regionale,
* accessibilità viaria interna  ed  esterna alle reti  di ur-

banizzazione,
* collegamenti ad impianti di depurazione all’ interno

dell’ area,
Condizione per l’ammissione ai benefici è la presenta-

zione  di tre progetti, da  parte  di altrettante imprese arti-
giane, di insediamento nella stessa area. La deroga al
requisito del numero minimo di tre progetti è ammessa
esclusivamente per i  seguenti casi:

*  domande di imprese artigiane che  si insediano nelle
aree individuate all’ interno del “Programma Pluriennale
di Attuazione” ai sensi della Legge Regionale n°9 /1980
;

* domanda presentata da impresa artigiana che si rilo-
calizza in un’area produttiva esistente avente le caratteri-
stiche sopraccitate e nella quale risultino già insediate
almeno tre imprese artigiane.  Tali domande  verranno in-
serite in coda alla graduatoria 2005 e finanziate in base
alle risorse disponibili.

IV. Misure e modalità di concessione delle agevolazio-
ni:

I contributi sono concessi fino a concorrenza delle ri-
sorse disponibili, fino al 40% della spesa ammissibile,
sono soggetti al regime “de minimis” di cui alla norma-
tiva comunitaria in materia di aiuti di stato (Regolamen-
to  CE n. 69/2001 del 12 gennaio 2001 GUCE L 10 del
13.01.2001) e non possono essere concessi per investi-
menti  coperti  con altre agevolazioni pubbliche.

Per gli interventi localizzativi nei Comuni individuati
al paragrafo I comma 1, è riservata una quota del 40%
delle risorse disponibili; nel caso in cui tale riserva re-
stasse in tutto o in parte inutilizzata, le risorse corri-
spondenti saranno impiegate sulle altre istanze in gradua-
toria .

Le domande  sono istruite  e  valutate dal Settore regio-
nale competente secondo l’ordine cronologico di presen-
tazione ed  in conformità ai criteri e alle modalità di cui
al  presente  Programma degli  interventi.

Il Comitato Tecnico, istituito esprimerà  un parere,  ob-
bligatorio e non vincolante, sugli esiti dell’istruttoria e
della  valutazione  del  Settore.

La valutazione delle domande è effettuata dapprima
sotto il profilo dell’ammissibilità formale (corrispondenza
alle finalità delle misure agevolative, titolarità del sog-
getto richiedente, completezza della domanda e della do-
cumentazione  obbligatoria).

Per ogni domanda ammissibile è definito l’ammontare
del  contributo  sulla base delle spese ammissibili calcola-
te  con le  modalità  di  cui al  successivo paragrafo V.

Alle domande viene attribuito un punteggio con le se-
guenti modalità:

in caso di insediamento in aree individuate come prio-
ritarie dalle Province, con deliberazione della Giunta
Provinciale, alle imprese richiedenti viene attribuito un
punteggio  calcolato  come segue:

* 5 punti nei casi in cui la Provincia abbia individua-
to fino  a  5 aree;

* 3 punti nei casi in cui la Provincia abbia individua-
to fino  a  10  aree;

L’individuazione delle aree da parte delle Province e
la  relativa  notifica del provvedimento  alla Direzione  Re-
gionale competente in materia di artigianato , dovrà av-
venire in tempo utile per l’attivazione dell’ istruttoria e
comunque  non  oltre il  17/12/2005.

Per interventi rilocalizzativi di completamento funzio-
nale nelle aree per insediamenti produttivi già interessate
dai contributi negli anni precedenti vengono attribuiti 3
punti

Alle imprese ammissibili viene attribuito inoltre un
punto per  ognuno  dei  seguenti  requisiti:

* imprese artigiane ubicate nelle fasce fluviali A, B e
C soggette a vincolo così  come individuate dalle delibe-
re dell’Autorità di Bacino del fiume PO (regolarmente
certificata);

* imprese soggette ad ordinanze di sgombero totale a
causa di  eventi alluvionali  (regolarmente certificata);

* insediamenti di imprese artigiane collocati in area
interessata da dissesto idraulico e idrogeologico ai sensi
del PAI (regolarmente  certificate);

* dichiarazione del richiedente di assumere dipendenti
a intervento ultimato (l’impresa dovrà documentare l’av-
venuta assunzione  entro 6 mesi dalla  fine  lavori);

* nuove imprese costituite a partire dal 01/01
dell’anno di  presentazione della  domanda;

* procedure immobiliare di sfratto in corso (regolar-
mente  certificata);

* impresa ubicata all’interno del PRG in area impro-
pria con produzione rumorosa e problemi ambientali (re-
golarmente  certificati  dal Comune);

Le domande ammissibili sono ordinate in base al pun-
teggio ottenuto, a parità di punteggio è preso in conside-
razione  l’ordine  cronologico di  presentazione.

Ove la dotazione finanziaria dovesse risultare insuffi-
ciente a concedere a tutte le imprese in graduatoria il
contributo nella misura massima del 40% della spesa
ammissibile, la Giunta Regionale autorizza la Direzione
Regionale competente a ridurre il contributo in misura
percentuale uguale per tutti i soggetti, e/o di prevedere
la concessione del contributo alle imprese ammissibili,
ma non finanziabili per carenza di fondi, a valere sul
successivo  stanziamento  di risorse nell’esercizio finanzia-
rio 2006, ove si rendano disponibili le citate risorse  per
le  medesime  finalità.
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Nel caso in cui si verifichino delle economie di spesa
tra  i progetti finanziati,  le risorse  verranno utilizzate per
la concessione del contributo alle  imprese in graduatoria
non  ancora finanziate.

Nel corso della procedura di finanziamento l’impresa
ammessa a contributo ha facoltà di sostituire a se mede-
sima un’altra impresa che abbia i requisiti previsti dal
Bando per la concessione del contributo, purché non vi
siano imprese in graduatoria non finanziate per  mancan-
za di fondi. In tal caso l’impresa che subentra dovrà di-
chiarare di essere a conoscenza dei contenuti del Pro-
gramma degli interventi, di accettarli incondizionatamen-
te in tutte le sue parti e di rispettare le modalità previ-
ste.

I contributi saranno erogati  con le  seguenti  modalità:
* 30% a concessione opere di urbanizzazione o con-

cessione  della  unità  produttiva;
* 30% al raggiungimento del 30% dell’investimento

nel suo  complesso;
*  30% a ultimazione  dell’investimento;
*  10% a presentazione del  consuntivo  finale di spesa.
I beneficiari devono iniziare i lavori entro quattro

mesi dalla data di concessione del finanziamento da par-
te della Regione e devono ottenere da parte del Comune
la Concessione Edilizia entro tre mesi dalla data di pub-
blicazione del presente Programma degli interventi, pena
la revoca del contributo, salvo richiesta di proroga moti-
vata da ritardi nel rilascio di concessioni ed autorizza-
zioni  da  parte di  soggetti terzi, adeguatamente documen-
tati.

I lavori dovranno concludersi entro 42 mesi dal rila-
scio della  concessione  edilizia.

I beneficiari dei contributi sono tenuti alla puntuale e
completa esecuzione dell’intervento conformemente al
progetto e alle eventuali prescrizioni tecniche imposte
dalle concessioni, nullaosta ed autorizzazioni, alla corret-
ta manutenzione e regolare esercizio dell’opera finanziata
secondo i criteri generali correnti, che potranno essere
accertati  attraverso  periodiche  ispezioni.

I beneficiari sono obbligati a non alienare, cedere o
comunque distrarre le  opere realizzate  col contributo per
un periodo di cinque anni dalla data di ultimazione dei
lavori,  salvo  cause  di forza  maggiore adeguatamente  do-
cumentate, in presenza delle quali la Regione si riserva
di concedere  una deroga.

Qualora il soggetto beneficiario non rispetti gli obbli-
ghi e le prescrizioni di cui al presente programma la
Regione provvede alla revoca del contributo concesso
con il recupero delle somme già erogate, gravate dagli
interessi legali calcolati dalla data di liquidazione alla
data di restituzione.

Per interventi  non  ultimati entro i termini  stabiliti, ma
risultanti funzionali alle finalità del progetto, certificati
dal Direttore dei Lavori, la Regione potrà erogare un
contributo proporzionale agli investimenti  realizzati.

V. Spese ammissibili e  inammissibili
Sono ritenute ammissibili le spese, sostenute a partire

dal 1/1/2005 relative  a:
*  terreno;
*  opere di  urbanizzazione  primaria e secondaria;
* fabbricato (struttura, tamponamenti, opere di finizio-

ne,  impianti  tecnici e tecnologici);
Con riferimento  alla realizzazione  dell’immobile :
* le spese avviate nel 2005 sono ammissibili anche

nel caso in cui l’acquisto del terreno e le opere di urba-
nizzazione siano effettuati  in periodo  antecedente;

* la data di riferimento è quella dell’ effettivo inizio
lavori che non deve essere anteriore alla data del

01/01/2005; il rilascio della Concessione edilizia può  es-
sere antecedente a tale data ;

* nel caso in cui l’area di localizzazione abbia bene-
ficiato di agevolazioni pubbliche a valere su leggi Re-
gionali, Nazionali o Comunitarie sono ammissibili le
sole spese  non interessate da  tali agevolazioni;

Le spese per la realizzazione o ristrutturazione degli
immobili  saranno  riconosciute  ammissibili:

al 100% se relative a locali adibiti all’attività artigiana
di produzione  e/o di prestazione di  servizi;

al 50% se relative a locali adibiti a magazzini o depo-
siti;

al 30% se relative a locali accessori (servizi, mense,
spogliatoi);

al  25% se relative  a locali  adibiti ad uso  espositivo o
commerciale.

Per il calcolo delle spese ammissibili saranno utilizzati
i  costi medi ricavati dall’insieme  dei  progetti  presentati.

Sono  escluse le  seguenti spese:
*  spese  per  leasing  immobiliare;
* spese per opere relative a varianti edilizie di lavori

avviati in data antecedente il 01/01/2005, anche se fattu-
rate  successivamente a tale data

* spese tecniche relative alla progettazione e direzione
lavori  ;

* prestazioni professionali varie ( onorari, parcelle,
spese  notarili) ;

* spese di allacciamento alle opere di urbanizzazione ;
*  spese  relative  a  lavori in economia;
*  spese  relative  a  locali  ad  uso abitativo;
* interventi immobiliari esclusivamente legati alla rilo-

calizzazione di locali per attività accessorie (uffici, depo-
siti, aree  espositive);

* spese relative alla realizzazione di impianti tecnolo-
gici  per gli uffici;

*  ampliamenti produttivi ;

VI. Modalità  di presentazione della  domanda:
I soggetti interessati possono presentare la domanda,

corredata della documentazione obbligatoria, dal
2/11/2005  al  17/12/2005.

Le domande, compilate utilizzando il modulo approva-
to dalla Direzione competente e indirizzate a: Regione
Piemonte, Direzione Commercio e Artigianato, Settore
Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato, Piazza
Nizza 44 - 10122 TORINO, devono essere spedite con
raccomandata AR, nel qual caso farà fede il timbro po-
stale di partenza ai soli fini del rispetto dei termini di
presentazione.

Gli uffici Regionali ordineranno cronologicamente le
domande pervenute in  base al  giorno e all’ora di arrivo.
A tal fine  farà fede  il  protocollo regionale.

Le domande presentate oltre i termini prescritti non
saranno prese  in considerazione.

Le domande devono essere prodotte in originale, in
regola con la normativa sul bollo e corredate, pena la
decadenza, dalla documentazione specificata in calce al
modulo  di  richiesta  di contributo.

Nel caso di presentazione da parte  di forma  associati-
va  di imprese sono richiesti  anche  l’atto  costitutivo  e  lo
statuto.

Sul modulo di domanda è indicata dettagliatamente la
documentazione di spesa da produrre alla Regione a sta-
to di avanzamento lavori e a conclusione dell’intervento.

La Regione si riserva comunque la facoltà di richiede-
re qualsiasi ulteriore informazione e/o documentazione
che si rendesse necessaria a fini istruttori  e  di  verifica.

L’Amministrazione non assume responsabilità per la
perdita di comunicazioni dipendente da inesatte indica-
zioni del recapito da parte del richiedente, oppure da
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mancata o tardiva comunicazione del cambiamento di in-
dirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi
postali o telegrafici o comunque imputabili a responsabi-
lità di terzi,  a caso  fortuito o forza  maggiore.

VII. Monitoraggio e valutazione
Ai fini del monitoraggio e della valutazione dell’effi-

cacia degli interventi previsti dall’art. 3bis della L.R.
21/97 e  s.m.i., i  beneficiari sono tenuti a  fornire al  Set-
tore regionale competente i dati necessari, secondo le
scadenze che verranno indicate e sulla base di apposita
modulistica, che verrà distribuita unitamente ai moduli di
domanda  o inviata  successivamente alle imprese.

Appendice 1

ELENCO ATTIVITA’ ESCLUSE

Sono escluse dai benefici di cui al presente Program-
ma degli interventi le imprese che operano nei seguenti
settori di attività:

A) Agricoltura (Sezione A della Classificazione
ISTAT ‘91)

B) Pesca (Sezione  B della Classificazione  ISTAT ‘91)
C) Industrie alimentari e delle bevande e industrie del

tabacco (Sezione DA della Classificazione ISTAT ‘91)
ad  eccezione  dei  seguenti  codici:

15.52  - Fabbricazione di gelati
15.81 - Fabbricazione di prodotti di panetteria e di

pasticceria fresca
15.82 - Fabbricazione di fette biscottate e di biscotti;

fabbricazione  di prodotti di pasticceria  conservati
15.84 - Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e

confetterie"
15.85 - Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e

di prodotti farinacei simili
15.86  - Lavorazione  del tè  e del caffé
15.88 - Fabbricazione di preparati omogeneizzati e di

alimentari dietetici
15.89 - Fabbricazione  di altri prodotti alimentari n.c.a.

(esclusa la fabbricazione di aceto, lievito, uova in polve-
re o  ricostituite)

15.91  - Fabbricazione di bevande alcoliche  distillate
15.96  - Fabbricazione di birra
15.98 - Produzione di acque minerali e di bibite anal-

coliche
15.99  - Fabbricazione di altre  bevande analcoliche
D) Trasporti (Sezione I della Classificazione ISTAT

‘91,  limitatamente  alle seguenti divisioni:  60,  61,  62)
A
AGRICOLTURA, CACCIA E SILVICOLTURA
01
AGRICOLTURA, CACCIA E RELATIVI SERVIZI
01.1
Coltivazioni agricole; orticoltura, floricoltura
01.2
Allevamento di animali
01.3
Coltivazioni agricole associate all’allevamento di ani-

mali (attività mista)
Questa classe  comprende:
- coltivazioni agricole in combinazione con l’alleva-

mento di animali con un tasso di specializzazione, per
ciascuna attività, compreso  tra 1/3 e  2/3

01.4
Attività dei servizi connessi all’agricoltura e alla zoo-

tecnia,  esclusi i  servizi veterinari
01.5
Caccia e cattura di animali per allevamento e ripopo-

lamento di selvaggina,  compresi i  servizi connessi
Questa classe  comprende:

- la caccia e la cattura di animali per la carne, la pel-
liccia, la pelle, o a scopo di ricerca, di esibizione in
giardini zoologici o di utilizzazione quali animali da ap-
partamento

- la  produzione di pelli  grezze per pellicceria, di  pelli
di rettili o di uccelli provenienti dalle attività di caccia
o  cattura

- il ripopolamento  e  allevamento della  selvaggina
-  le attività associate alla caccia e alla cattura di ani-

mali a  fini  lucrativi
- la  cattura  di  mammiferi  marini, quali  trichechi  e fo-

che (escluse  balene).
Questa classe  non  comprende:
- la produzione di pellicce, di pelli di rettili o di uc-

celli  provenienti da  allevamento cfr. 01.25
- la  cattura  di  balene cfr. 05.01
- la produzione di cuoio e pelli provenienti da macelli

cfr. 15.
02
SILVICOLTURA E  UTILIZZAZIONE DI  AREE FORE-

STALI E SERVIZI CONNESSI
02.0
Silvicoltura e utilizzazione di aree forestali e servizi

connessi
B
PESCA,  PISCICOLTURA  E SERVIZI CONNESSI
05
PESCA,  PISCICOLTURA  E SERVIZI CONNESSI
05.0
Pesca,  piscicoltura  e servizi connessi
05.01
Pesca
05.02
Piscicoltura
05.03
Attività  dei  servizi connessi alla  pesca e  alla piscicol-

tura
I
TRASPORTI, MAGAZZINAGGIO E COMUNICAZIONI
60
TRASPORTI TERRESTRI; TRASPORTI MEDIANTE

CONDOTTE
60.1
Trasporti ferroviari
60.2
Altri  trasporti  terrestri
60.3
Trasporti mediante condotte
61
TRASPORTI MARITTIMI E PER VIE D’ACQUA
61.1
Trasporti marittimi e costieri
61.2
Trasporti per vie d’acqua interne (compresi i trasporti

lagunari)
Questa classe  comprende:
- il trasporto di passeggeri o merci lungo fiumi, cana-

li, laghi ed altre vie d’acqua interne, inclusi porti e moli
interni

62
TRASPORTI AEREI
62.1
Trasporti aerei  di  linea
Questa classe  comprende:
- il trasporto aereo di passeggeri o merci con linee ed

orari  regolari.
Questa classe  non  comprende:
- i  voli  charter regolari  cfr. 62.2
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62.2
Trasporti aerei  non di linea
Questa classe  comprende:
- i  trasporti  aerei, non  di  linea, di passeggeri  o  merci
- i  voli  charter regolari
- noleggio di mezzi di  trasporto  aereo  con operatore
62.3
Trasporti spaziali
Questa classe  comprende:
- il lancio  di satelliti e  veicoli spaziali
- i  trasporti  spaziali

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 83 del presente Bollettino
(Ndr)

Giunta regionale

Codice 14.3
D.D. 17 ottobre 2005, n. 675

Reg. (CE) n. 1257/1999. Piano di Sviluppo Rurale 2000-
2006 della Regione Piemonte. Misura C2 “Formazione nel
settore forestale”. Approvazione delle norme tecniche e
amministrative ed apertura del bando per la presentazio-
ne delle domande di finanziamento del progetto intitolato
“Corsi di formazione in ingegneria naturalistica”16

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. di approvare le norme tecniche ed amministrative
per l’attuazione della misura C azione 2 “Formazione
nel settore forestale”, progetto intitolato “Corsi di forma-
zione in ingegneria naturalistica” allegate alla presente
determinazione  di  cui fanno parte integrante;

2. di stabilire l’apertura del bando per l’accoglimento
delle domande di contributo riferite alla misura C azione
2, progetto intitolato “Corsi di formazione in ingegneria
naturalistica” dal giorno di pubblicazione della presente
determinazione e per un  periodo  di  sessanta  giorni natu-
rali  consecutivi.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della    Regione    Piemonte ai    sensi dell’art. 16 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002 e  dell’art. n.  61  dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Carlo Torrengo

Allegato

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 42 - 20 ottobre 2005

16



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 42 - 20 ottobre 2005

17



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 42 - 20 ottobre 2005

18



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 42 - 20 ottobre 2005

19



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 42 - 20 ottobre 2005

20



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 42 - 20 ottobre 2005

21



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 42 - 20 ottobre 2005

22



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 42 - 20 ottobre 2005

23



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 42 - 20 ottobre 2005

24



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 42 - 20 ottobre 2005

25



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 42 - 20 ottobre 2005

26



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 42 - 20 ottobre 2005

27



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 42 - 20 ottobre 2005

28



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 42 - 20 ottobre 2005

29



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 42 - 20 ottobre 2005

30



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 42 - 20 ottobre 2005

31



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 42 - 20 ottobre 2005

32



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 42 - 20 ottobre 2005

33



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 42 - 20 ottobre 2005

34



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 42 - 20 ottobre 2005

35



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 42 - 20 ottobre 2005

36



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 42 - 20 ottobre 2005

37



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 42 - 20 ottobre 2005

38



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 42 - 20 ottobre 2005

39



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 42 - 20 ottobre 2005

40



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 42 - 20 ottobre 2005

41



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 42 - 20 ottobre 2005

42



Codice 17.7
D.D. 17 ottobre 2005, n. 414

Legge Regionale n. 21/97 modificata dalla Legge Regio-
nale n. 24/99 artt. 16 e 18. Contributi per la localizzazione
e rilocalizzazione degli insediamenti artigiani. Approva-
zione modulistica

Premesso  che:
gli  artt.  16 e 18 della  L.R. n° 21/97 come modificata

dalla L.R. n° 24/99 (Supplemento al BUR n° 37 del
15/09/1999), prevedono che la Regione promuova la lo-
calizzazione e rilocalizzazione delle imprese artigiane in
aree idonee sotto  il  profilo  urbanistico  e ambientale;

gli interventi regionali si attuano con la concessione
di contributi in conto capitale ad imprese artigiane sin-
gole  o  associate;

la Giunta regionale con deliberazione n° 17-1088 del
14/10/2005 ha approvato il Programma degli interventi
contenente i criteri e le modalità per la concessione dei
predetti contributi;

la stessa D.G.R. prevede, che le domande di contribu-
to siano presentate utilizzando il modulo predisposto dal-
la  Direzione  Commercio e  Artigianato.

IL DIRIGENTE

visto  l’art.22 della  L.R. n°51/97;

determina

di approvare il fascicolo per la presentazione delle do-
mande di contributo per la localizzazione e rilocalizza-
zione degli insediamenti artigiani, ai sensi degli artt.16 e
18 della L.R. n° 21/97 come modificati dalla L.R. n°
24/99, allegato alla presente determinazione per far parte
integrante, composto  da:

- modulo  di  domanda
- istruzioni
- scheda  di  monitoraggio
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.

ai sensi dell’art. 65 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R.
51/97 e dell’art. 16 del D.P.G.R. n.  8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Lucia Barberis

Allegato
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Codice 17.7
D.D. 17 ottobre 2005, n. 415

Legge Regionale n. 21/97, art. 20 e 21. Contributi Qua-
lita’ Certificazione e Assistenza Tecnica. Approvazione
modulistica

Premesso  che:
gli artt. 20 e 21 della L.R. n. 21/97 prevedono la

concessione di contributi per sistemi di qualità e certifi-
cazione e per  assistenza  tecnica;

la Giunta Regionale con deliberazione n. 16-1087 del
14/10/2005 ha approvato i criteri  e le modalità attuative
per  la  concessione  dei  predetti contributi;

la stessa D.G.R. prevede che i soggetti di cui all’art.
20, comma 2, e art. 21 comma 3 della L.R. n. 21/97,
presentino la domanda di contributo utilizzando il modu-
lo predisposto dalla Direzione regionale Commercio e
Artigianato.

Il DIRIGENTE

Visto il  D.Lgs. 165/01;
Visto l’art. 22 della L.R. n°  51/97;
Vista la  L.R. 21/97 e s.m.i.

determina

per la presentazione delle domande di contributo ai
sensi degli artt. 20 e 21 della L.R. 21/97, sono approva-
ti i moduli di domanda allegati alla presente determina-
zione  per  farne parte  integrante:

Modulo A* - Sistemi di qualità e certificazione Iso
9001:2000;

Modulo  B *- Sistemi  di qualificazione  SOA;
Modulo C -Sistemi di gestione ambientale e certifica-

zione  Iso 14001 e  regolamento  EMASII;.
Modulo D - Sistemi di gestione della responsabilità

sociale  e certificazione  SA  8000;
Modulo E  - Sistemi di gestione  della  sicurezza e  cer-

tificazione  OHSAS  18001;
Modulo  F - Progetti di assistenza  tecnica.
*(Pratiche  da  inviare in forma telematica).
Per quanto riguarda l’invio delle domande relative ai

Sistemi di qualità  e certificazione  Iso  9001:2000 (modu-
lo A) e Sistemi di qualificazione SOA (modulo B), le
stesse dovranno essere inviate in forma telematica attra-
verso il sito  http://artigianato.sistemapiemonte.it e confer-
mate da originale cartaceo comprensivo di tutta la docu-
mentazione, che dovrà essere spedito entro cinque giorni
lavorativi dalla data di invio telematico a Regione Pie-
monte - Direzione Commercio e Artigianato - Settore
Promozione Sviluppo e Credito dell’Artigianato - Piazza
Nizza 44 - 10126 Torino, tramite raccomandata a.r.,
dove farà fede il timbro postale di partenza, ai soli fini
del rispetto  delle  regole di presentazione.

Avverso il presente provvedimento sono ammessi il ri-
corso al TAR entro 60 giorni dalla piena conoscenza del
provvedimento da parte dell’interessato e il ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120
giorni dalla piena  conoscenza del provvedimento da par-
te  dell’interessato.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.
ai sensi dell’art. 65 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R.
51/1997 e dell’art. 16  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Lucia Barberis

Allegato
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE
EDIZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI
ANNI 2000,  2001, 2002, 2003 E 2004 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP, C.SO  MATTEOTTI  N. 57, TORINO.
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Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e  stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova euro 2,60
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti del D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Dirigente Valeria Repaci
Direttore responsabile Roberto Salvio Redazione Carmen Cimicchi, Rosario Copia

Abbonamenti Daniela Romano Roberto Falco, Sauro Paglini
Coordinamento Immagine Alessandra Fassio Anna Rotondo, Fernanda Zamboni

Palazzo della Regione
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